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1. L'aggressione tedesca all'Europa e l'inizio della guerra
pg.319

Il 1 settembre 1939 la Germania invade la Polonia senza una dichiarazione di guerra
formale. (2 giorni dopo, si uniscono Gran Bretagna e Francia)
Già in 4 settimane la capitale, Varsavia, crollò, grazie alle rapide offensive attuate
secondo la strategia Blitzkrieg.
Nel frattempo, le truppe sovietiche occupano le regioni orientali, secondo i termini del
patto. (uccisero ~20k ufficiali e cittadini polacchi)

Il 30 novembre l'Unione Sovietica invade la Finlandia, una vittoria pirrica, data la superiore
organizzazione finlandese.
Nell'aprile del 1940 la Germania invade:

La Francia era protetta, contro la Germania, dalla linea Maginot, che verrà aggirata il 10
maggio 1940, occupando i paesi neutrali del Benelux, passando per il massiccio delle
Ardenne.
Migliaia di soldati francesi e inglesi fuggiranno da Dunkerque verso l'Inghilterra.
Il 14 giugno 1940 Parigi viene occupata dalle armate tedesche.
La Francia si frammenta in 2 parti:

Data un'impreparazione iniziale, l'Italia si mantiene fuori dal conflitto ma, successivamente
al crollo della Francia, si unisce alla guerra.

Fra il luglio e ottobre 1940, si svolge la battaglia d'Inghilterra, grande battaglia aerea tra la
RAF e la Luftwaffe, vinta dagli inglesi grazie all'uso dei radar.
Nonostante una grande guerra sottomarina, i rifornimenti dalle colonie riescono
ugualmente ad arrivare.
Il fallimento della Blitzkrieg sulla Gran Bretagna porta ad un rinvio indeterminato
dell'invasione dell'isola.

Parallelamente, l'Italia incominciò 2 grandi invasioni, le quali entrambe fallirono:

Danimarca, che si crolla in poche ore

Norvegia, che, con supporto inglese, resiste fino al 10 giugno
(Vittorie importanti, perché aprono rotte di scambio con la Svezia)

Il governo collaborativo Vichy, sotto il maresciallo Philippe Pétain, che controlla la parte
sud della Francia.

Il governo in esilio a Londra, sotto il generale De Gaulle.



2. L'allargamento del conflitto
pg.327
Dato il grande controllo dell'Europa, la Germania puntava ad attaccare l'Unione Sovietica,
specificamente:

L'operazione Barbarossa incomincia il 22 giugno 1941, dividendo l'esercito in 3 gruppi
principali, appoggiato da spedizioni di altri membri dell'Asse.
L'Armata rossa, impreparata, non fu in grado di reagire, e quindi gli eserciti ebbero un
rapido successo.
Ideologicamente, il partito nazista trasformò la già presente connotazione ideologica e
razzista contro l'URSS in una guerra di annientamento di massa contro l'intera razza
slava.
Successivamente all'autunno del 1941, furono conquistate le Repubbliche baltiche,
Bielorussia, Ucraina, Crimea..., e gli eserciti erano vicini a Mosca e Leningrado.
(Controllavano più o meno 1/3 delle terre agricole e metà di minerali come carbone e acciaio
dell'URSS)
(Con il circondamento di Kiev, invece, riuscirono a catturare 650k soldati)
Questa rapida offensiva però terminò con l'arrivo dell'inverno e la strategia di terra bruciata
sovietica.
L'Unione Sovietica, invece, ottenne grande supporto dalle popolazioni slave, definendola
una grande guerra patriotica, e i riuscì ad allontanare i tedeschi da Mosca con una prima
controffensiva.

L'invasione dell'Egitto: dopo una serie iniziale di sconfitte, gli Inglesi riuscirono a
conquistare la Libia orientale.
La Germania, successivamente, marzo 1941, inviò un corpo di spedizione, Afrikakorps,
sotto il comando di Erwin Rommel, che riuscì a riconquistare i territori persi.

Però, le truppe dell'Africa Orientale, rimaste separate e senza supporto, il maggio
1941 si arresero.

L'invasione della Grecia che, data un'impreparazione delle truppe e dei mezzi,
l'offensiva non fece progressi.
Nell'aprile 1941 la Wehrmacht prese controllo della situazione, invadendo sia Iugoslavia
che Grecia.

L'Italia annetté i territori Sloveni, istituì un protettorato a Montenegro, e supportò la
nascita di un regno fascista di Croazia.

La Grecia divenne un regime di occupazione militare italo-tedesco.

Il grano ucraino

Il petrolio caucasico

I ricchi depositi di materie prime e minerali
(e la schiavizzazione del popolo)



Anche se non entrata in guerra, i rifornimenti americani furono fondamentali per le potenze
alleate. (Lend-Lease Act)
L'industria americana, soprattutto quella militare, crebbe molto, fino a tal punto da superare
la crisi della grande depressione.
(Appuntare: Carta Atlantica)

Il Giappone rimase fuori per la prima parte della guerra, firmando nel settembre 1940 il
Patto tripartito con Germania e Italia. (Divisione delle sfere d'influenza)
Nell'aprile 1941 firmò invece un patto di non-aggressione con l'Unione Sovietica.
Dopo i successi tedeschi in Francia, attaccarono invece le colonie Francesi, inglesi, e le
Indie Olandesi, dopo di cui gli Stati Uniti imposero un blocco commerciale, che divenne un
problema critico per il Giappone: 90% del petrolio Giapponese proveniva dagli Stati Uniti.
Il generale hideki Tojo, leader giapponese, decise di attaccare gli Stati Uniti, il 7 dicembre
1941, con l'attacco alla base navale americana di Pearl Harbor, con l'obiettivo di
incapacitare la flotta Orientale Americana.

Gran Bretagna, Stati Uniti e Unione Sovietica, nel gennaio 1942 firmeranno il patto delle
Nazioni Unite, un patto di alleanza con tutte le nazioni nel conflitto contro il nazifascismo.

3. Il "Nuovo ordine" e i movimenti di resistenza
pg. 334

Il nuovo ordine tedesco, progetto realizzato tra il 41' e il 42', divideva tutti i territori
gerarchicamente:

Era anche differente il trattamento delle razze:

Nella conferenza di Wannsee, gennaio 1942, verrà successivamente definito il piano per
lo sterminio di massa, che porta a deportazioni regolari e con dimensioni crescenti.

1. I territori imperiali tedeschi

2. Alleati
L'Italia era considerata secondaria. Il prestigio politico ed ideologico del fascismo
compensava per la debolezza militare.

3. Paesi occupati, protettorati e governatorati

Nei paesi occidentali, c'era la collaborazione nel rafforzamento dell'economia tedesca,
spesso senza troppe privazioni di autonomia politica.

Nei paesi europei orientali, abitati dagli slavi, considerati inferiori, venivano schiavizzati
all'interno di collettività agricole, con piani di colonizzazione per le comunità ariane
La Germania eseguì un grande saccheggio di materie prime, ma anche di manodopera.
(~8 milioni trasferiti dai paesi d'origine in Germania)
In fondo alla gerarchia razziale erano presenti gli ebrei, emarginati dalla vita civile e
sociale, successivamente confinati e concentrati nei ghetti.



Già in territori occupati come quello francese nascono forti movimenti antifascisti, ma con
la rottura del patto Molotov-Ribbentrop, nascono altri movimenti forti nella penisola
balcanica, specialmente in Iugoslavia.
Parallelamente, si erano formati anche movimenti collaborazionisti:

Anche in Giappone si forma un piano del Nuovo ordine simile a quello tedesco, collocando
la razza Giapponese al centro, e le altre razze cinesi ed europee sotto.

4. La riscossa degli Alleati
pg. 339

Il culmine dell'espansione delle forze dell'Asse viene raggiunto nella primavera del 1942:

Giugno 1942, l'offensiva tedesca raggiunge la zona petrolifera del Caucaso, concentrando
maggior parte dello scontro a Stalingrado.
L'offensiva terminò ben presto, con una grande controffensiva sovietica, che accerchiò i
tedeschi a Stalingrado: questa sconfitta provoco un enorme sconcerto in Germania.
Nei movimenti anti-fascisti e gli alleati, invece, questa vittoria viene vista con forte valore
simbolico, che mostra che la macchina da guerra tedesca non era inarrestabile.

Altra maggiore sconfitta fu quella in Africa ad El Alamein, dove le truppe di Rommel
vengono sconfitte da una controffensiva anglo-americana, comandata da Montgomery,
che sfondò attraverso le linee nemiche, forzando una ritirata in Tunisia.
Sul lato opposto, invece, il comandante Eisenhower conduce un invasione della costa
algerina e marocchina.

Successivamente alla conferenza di Casablanca (gennaio 1943), viene pianificata
un'invansione dell'Italia attraverso la Sicilia, favorita dalla crisi economica e lo sciopero
degli operai.
Detta operazione Husky, nel luglio del 1943, la Sicilia fu conquistata in poche settimane,

In Francia si era formato il governo Vichy.

In Estonia e Lettonia ci furono grandi arruolamenti nelle SS grazie al forte sentimento
anti-comunista.
Anche in territori come quello Slovacco, Sloveno e Croato, nascono regimi di modello
fascista.

Il Giappone controllava tutto il Sud-Est asiatico, con parte della Cina e isole del Pacifico

Nell'Atlantico la guerra sottomarina tedesca provocava gravi danni alla flotta mercantile
alleata

In Russia, successivamente all'inverno, ricominciano maggiori offensive tedesche

Nell'Africa Settentrionale le truppe italo-tedesche riprendono controllo della Libia
(Falliti, erano, invece molti piani offensivi: il potere politico dell'Unione Sovietica non
aveva ceduto, l'Inghilterra resistette agli attacchi aerei, e gli Stati Uniti erano entrati in
guerra con la loro totale potenza economica e militare)



parallelamente ai primi bombardamenti su Roma, i cui danni portarono a una crescita del
sentimento contro la guerra.

Già dalla fine del 1942 questo sentimento italiano di uscire dalla guerra, con una pace
separata, si era formato, che portò all'arrivo di truppe tedesche in Italia. (piano Alarico)
Alla fine del luglio 1943 Mussolini fu rimosso dal governo, sostituito dal generale Badoglio,
che successivamente conclude trattati con gli americani con l'armistizio a Cassibile:

5. Le ultime fasi della guerra
pg. 345

Nel giugno 1944 incomincia invece l'operazione overlord, uno sbarco sulle coste della
Normandia, in Francia.
In un paio di mesi questa offensiva riuscirà a liberare il Nord della Francia, e Parigi, che
insorge contro i tedeschi.

Nel luglio 1943, la Germania sferrò l'ultima grande offensiva contro i Sovietici a Kursk. Fallì,
e l'Armata rossa riuscì rapidamente a liberare Ucraina, Crimea, e terminarono l'assedio a
Leningrado, durato ~3 anni.
Nell'estate del 1944 fu liberata la Polonia, e tra agosto e settembre furono conquistate
Romania e Bulgaria.
Successivamente a queste vittorie, furono conquistate Estonia, Lettonia e Finlandia.
Anche l'Ungheria si arrese, ma fu immediatamente occupata dalla Germania.

Il 20 luglio 1944, dopo tutte queste confitte, venne organizzato un attentato contro Hitler,
con l'obiettivo di eseguire un colpo di Stato militare: fallì, e le SS svolsero una dura
repressione.

Nell'autunno del 1944 furono invece liberate Grecia e Iugoslavia: nonostante, Hitler
proclamò la guerra totale, mobilizzando qualunque risorsa disponibile.
(Nella conferenza di Mosca furono decise le sfere d'influenza balcaniche)
Nel febbraio del 1945 le 3 potenze alleate condussero la conferenza di Jalta, in cui fu
decisa la divisione della Germania in 4 zone d'occupazione.

La Germania occupò il Nord Italia

Il re e Badoglio fuggono al Sud

L'esercito italiano viene sciolto, con milioni catturati dai tedeschi
I reparti esteri, invece, si uniscono ai movimenti partigiani

La flotta viene ordinata di attraccare in basi alleate, ma subisce attacchi da bombardieri
tedeschi
I nazisti liberano Mussolini, il quale viene imposto come leader della Repubblica
Sociale Italiana (RSI).
Parallelamente, si era invece formato il Comitato di liberazione nazionale (CLN), un
forte movimento di Resistenza.
La guerra in Italia terminerà il 2 maggio 1945.



Sempre a febbraio, l'Armata rossa entrò in Ungheria, a marzo in Austria e a metà aprile
incominciò la conquista di Berlino, conquistata quartiere per quartiere.
Il 30 aprile Hitler si suicidò nel bunker della Cancelleria: la reggenza del governo fu
assunta dall'ammiraglio Karl Dönitz che, successivamente a tentativi falliti di pace con gli
americani, capitolò il 7 maggio 1945, con una resa incondizionata.

Invece, in Asia, gli americani avevano già arrestato l'offensiva giapponese tra il giugno 1942
e la primavera del 1943.
Nell'ottobre 1944 si svolse la battaglia delle Filippine, che si concluse con l'annientamento
della flotta Giapponese, e subirono l'inizio degli attacchi kamikaze.
Un'invasione dell'arcipelago giapponese era considerata impensabile (difesa da 3 milioni di
uomini), dato che già la battaglia di Okinawa ne aveva mostrati i rischi.
Il presidente Truman decise quindi di utilizzare la bomba atomica: il 6 e il 9 agosto furono
colpite Hiroshima e Nagasaki, contemporaneamente ad un'invasione dell'Armata rossa
della Manciuria e la Corea.
Il 15 agosto l'imperatore Hirohito annunciò la resa del Giappone e, il 2 settembre, venne
firmata la capitolazione.


